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Contesto economico
La crescita rallenta ma può riprendere
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Contesto economico

L’economia mondiale



Finanziaria 2008

Ministero dell’Economia e delle Finanze Governo Italiano 6

Mercato immobiliare statunitense
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Contesto economico

Stimato dal FMI un costo di 200 mld di dollari per gli USA in seguito crisi finanziaria
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Economia italiana: sviluppi e prospettive
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Consumi privati: confronti europei
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L’economia rallenta ….

Contesto economico

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011
PIL (DPEF, giugno 2007) 0,1 1,9 2,0 1,9 1,7 1,8 1,8
PIL (settembre 2007) 0,1 1,9 1,9 1,5 1,6 1,7 1,8
importazioni 0,5 4,3 1,8 2,5 3,1 3,3 3,4
consumi famiglie 0,6 1,5 2,0 1,8 1,8 1,8 1,8
spesa della PA e ISP 1,5 -0,3 1,6 0,3 0,0 0,0 0,0
investimenti -0,5 2,3 2,4 1,6 1,8 2,1 2,3
esportazioni -0,5 5,3 2,0 2,8 3,5 3,8 4,1
LAVORO
Tasso di disoccupazione 7,7 6,8 6,0 5,7 5,5 5,4 5,2
Tasso di occupazione 57,4 58,4 58,9 59,3 59,8 60,3 60,8

Tasso di crescita del PIL:

2007 dal 2% all’1,9%

2008 dall’1,9% all’1,5%
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… ma una crescita forte è possibile

Effetto di un tasso di crescita della produttività e della partecipazione al 
lavoro in linea con i migliori 5 paesi europei

Contesto economico
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Settore pubblico e crescita: 
mali, vincoli, rimedi

Per promuovere la crescita dell’economia 
il settore pubblico (centrale e locale) 

deve migliorare i servizi e ridurre i costi
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1. pesantemente indebitato

• 70 mld di euro annui per gli interessi sul debito (20 in più della Francia)

2. sottocapitalizzato

• es. 16 mila km di rete ferroviaria, la metà della Germania

• spesa pubblica in R&S: 0,6% del PIL, in Francia e Germania 1/3 in più

3. di qualità ineguale e insufficiente

• Italia agli ultimi posti in Europa per qualità

• se tutte le regioni avessero un rapporto tra funzionari ministeriali e popolazione come 
in Lombardia, possibile riallocazione di 60mila persone

4. impoverito da evasione fiscale ed economia sommersa 

• una perdita di gettito di circa 100 mld all’anno

Il settore pubblico in Italia è …

Conseguenza: tra i più bassi tassi di crescita della produttività europei negli ultimi 10 anni

Settore pubblico e crescita
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Per far crescere l’economia, il settore pubblico …
Deve:

investire in capitale fisico e umano
migliorare i servizi pubblici primari

Non può:
accrescere la pressione fiscale
accrescere il peso del debito pubblico

Deve perciò:
ridurre il peso della spesa corrente e migliorarne la qualità
estirpare l’evasione fiscale

Settore pubblico e crescita

E’ possibile, richiede tempo. Impegna Stato, Regioni, Enti Locali.

Senza crescita non ci sono risorse sufficienti per migliorare adeguatamente i servizi sociali
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La manovra di bilancio

Deficit minore del previsto nel 2007, debito in discesa, 

confermati gli obiettivi di legislatura

Manovra leggera, di restituzione fiscale, semplificazione, 

investimento, riqualificazione della spesa
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Quadro di finanza pubblica (% del PIL)

• Si migliora l’indebitamento per il 2007 rispetto al precedente obiettivo

• Si riduce la pressione fiscale rispetto al tendenziale

• Il pareggio di bilancio per fine legislatura richiede di effettuare manovre correttive pari almeno
allo 0,4 per cento del PIL all’anno nel periodo 2009-2011

Manovra

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Indebitamento netto tendenziale:

DPEF (giugno 2007) -3,5 -3,5 -4,2 -4,4 -2,5 -2,2 -1,9 -1,4 -1,3

Aggiornamento (settembre 2007) -3,5 -3,5 -4,2 -4,4 -1,9 -1,8 -1,6 -1,2 -1,0

Manovra 2007-2010:

Indebitamento netto post manovra -3,5 -3,5 -4,2 -4,4 -2,4 -2,2 -1,9 -1,5 -1,2

Pressione fiscale 41,4 40,6 40,6 42,3 43,1 43,0 42,8 42,6 42,3
Spesa corrente primaria 39,1 39,3 40,0 39,9 39,9 40,0 39,3 38,8 38,4
Avanzo primario 1,6 1,3 0,3 0,1 2,5 2,6 3,0 3,4 3,6

Indebitamento netto programmatico:

DPEF (giugno 2007) -2,5 -2,2 -1,5 -0,7 0,1
Aggiornamento (settembre 2007) -2,4 -2,2 -1,5 -0,7 0,0
Manovre da realizzare dal 2009 -0,4 -0,4 -0,4
Debito pubblico 104,3 103,8 106,2 106,8 105,0 103,5 101,5 98,5 95,1
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Il Bilancio dello Stato

Traduce le leggi dello Stato in entrate e spese

E’ questo (non la Finanziaria) il documento fondamentale

E’ stato reso trasparente e leggibile

- nuova struttura per missioni (34) e programmi (169)

- sposta l’attenzione da chi gestisce a che cosa viene fatto con le risorse 

Dà conto delle risorse disponibili con le leggi esistenti (725 miliardi nel 2008)

E’ da notare che:

la Finanziaria è una goccia: apporta meno del 2% delle risorse già disponibili

il bilancio riguarda solo le amministrazioni centrali. La P.A. comprende anche le 
amministrazioni locali e gli enti di previdenza

Manovra
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Le 34 missioni del Bilancio – risorse per il 2008

MISSIONI
milioni di 

euro % sul totale MISSIONI
milioni di 

euro % sul totale
Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 105.123 22,6 Soccorso civile 3.688 0,8

Debito pubblico* 83.541 18,0 Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 3.233 0,7

Politiche previdenziali 68.403 14,7 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 2.911 0,6
Istruzione scolastica 41.645 9,0 Politiche per il lavoro 2.701 0,6
L'Italia in Europa e nel mondo 25.048 5,4 Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 1.427 0,3
Diritti sociali, solidarietà sociale e famiglia 24.497 5,3 Tutela e valorizzazione dei beni attività culturali e 1.380 0,3
Difesa e sicurezza del territorio 19.086 4,1 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 1.225 0,3
Fondi da ripartire 16.846 3,6 Casa e assetto urbanistico 1.060 0,2
Ordine pubblico e sicurezza 9.412 2,0 Giovani e sport 902 0,2
Politiche economico-finanziarie e di bilancio** 8.875 1,9 Comunicazioni 896 0,2
istruzione universitaria 8.168 1,8 Tutela della salute*** 711 0,2

Diritto alla mobilità 7.960 1,7 Amministrazione gen.le e supporto alla rappresentanza 
gen.le di Governo e dello Stato sul territorio 353 0,1

Giustizia 7.275 1,6 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del 
sistema produttivo 234 0,1

Competitività e sviluppo delle imprese 5.574 1,2 Turismo 113 0,0
Sviluppo e riequilibrio territoriale 4.545 1,0 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 101 0,0
Ricerca ed innovazione 3.964 0,9 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 59 0,0
Infrastrutture pubbliche e logistica 3.778 0,8 Regolazione dei mercati 16 0,0
* al netto dei rimborsi del debito statale
** al netto delle regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d'imposta
*** non include le risorse delle regioni

Manovra
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Preceduta da:

Decreto legge di giugno 2007

Accordo con Comuni e Province

1.  Disegno di legge di bilancio, per missioni e programmi

2.  Decreto legge di settembre 2007

- anticipa alcune misure di spesa

3.  Disegno di legge finanziaria 

- finanzia i contratti del pubblico impiego

- interventi fiscali

4. Collegato “di sessione”  previdenza-lavoro (welfare)

- dà seguito al Protocollo di luglio, risorse in Finanziaria

5. Altri collegati

Manovra di settembre: strumenti

Manovra
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Manovra di settembre: interventi

Interventi distribuiti tra:

- Decreto legge (effetti sul 2007) per circa 7,5 mld

- Finanziaria (2008-2010) per circa 11 mld

Principali settori di intervento:

- casa: riduzioni fiscali e altri strumenti
- fasce deboli: incremento dei redditi
- imprese: semplificazioni fiscali
- previdenza e lavoro: protocollo di luglio 
- investimenti in capitale umano (università, scuola)
- investimenti in capitale fisico (infrastrutture)

- sicurezza
- ambiente
- riqualificazione della spesa dei Ministeri
- aiuti alla cooperazione e allo sviluppo
- pubblico impiego
- rapporti con gli enti locali

Manovra
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Il decreto legge (effetti nel 2007)

Manovra

Stanziamento 
aggiuntivo 

(milioni di euro)
Tassonomia delle spese 

DPEF (tav. III.13)
Riduzioni fiscali 2.220
  Bonus per famiglie più deboli 1.900 Ipotesi nuove iniziative
  Vittime del dovere e terrorismo 170 Ipotesi nuove iniziative
  Sostegno per libri scolastici 150 Ipotesi nuove iniziative
Investimenti 3.410
   Imprese pubbliche anticipo spese del 2008
    -  FS 1.035 Prassi consolidate
    - ANAS 215 Prassi consolidate
  Infrastrutture nelle città per 150° anniversario unità d'Italia 150 Ipotesi nuove iniziative
  Salerno-Reggio Calabria 80 Ipotesi nuove iniziative

  Metro C Roma - mobilità Milano - metro Napoli - MOSE Venezia - altro 1.380 Ipotesi nuove iniziative

  Casa 550 Ipotesi nuove iniziative
Aiuto alla cooperazione e allo sviluppo 910 Impegni sottoscritti
Anticipo contratto pubblico impiego 500 Impegni sottoscritti
Altro 500
  - tra cui: 5 per mille 150 Ipotesi nuove iniziative
Totale 7.540
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DDL Finanziaria per il 2008-2010

Una Finanziaria da circa 11 mld:

• trasparente  e snella (organizzata per missioni)

• che non toglie risorse (correzione nulla del deficit)

• che continua a riqualificare la spesa pubblica

• che restituisce ai contribuenti

• che dà seguito al programma di Governo su lavoro e previdenza, capitale umano, 
infrastrutture, razionalizzazione della spesa pubblica e costi della politica

La discussione è sulle “frange”: 
la massima parte degli interventi è già programmata con il Bilancio dello Stato

Manovra
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DDL finanziaria 2008-2010: reperimento di risorse

Manovra

Reperimento di risorse 2008 2009 2010

MAGGIOR GETTITO 6.350 4.400 4.600

SPESE 4.650 4.480 4.700

di cui:

1 Riqualificazione della spesa pubblica 3.720 3.890 4.050

Miglioramento gestione e manutenzione immobili publici 750 700 700
Razionalizzazione bilancio dello Stato (residui e 
riassegnazioni)

1.800 1.600 1.600

Minori spese per acquisti di beni e servizi 520 840 1.200
Risparmi derivanti da proposte di razionalizzazione nei 
singoli Ministeri 650 750 550

2 Contenimento spesa enti previdenziali 400 420 450

3 Contenimento forme contrattuali flessibili nel pubblico 
impiego 150 170 200

4 Altro 380 0 0

TOTALE 11.000 8.880 9.300

(in milioni di euro)

Valutazione  in termini di indebitamento 
nettoMANOVRA 2008 - 2010
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DDL finanziaria 2008-2010: utilizzo di risorse

Manovra

UTILIZZI

2008 2009 2010 Tassonomia DPEF           
(tav. III.13)

A FISCALITA' 3.200 3.200 3.200
Riduzione ICI e sgravi affitti 2.000 3.000 3.000 Ipotesi nuove iniziative
Proroga agevolazioni fiscali 1.000 - - Prassi consolidate

Non autosufficienti 200 200 200 Ipotesi nuove iniziative

B CONTRATTI PUBBLICO IMPIEGO (scuola, sicurezza, 
accordi sul 2006-2007) 1.850 650 650 Impegni sottoscritti

C PREVIDENZA E LAVORO 2.080 1.230 2.750
Protocollo e revisione "scalone" 1.200 1.150 2.650 Impegni sottoscritti
Protocollo agricoltura e amianto 80 80 100 Impegni sottoscritti
Fondo per l'occupazione 800 - - Ipotesi nuove iniziative

D MINISTERI 1.540 2.050 950 Ipotesi nuove iniziative
di cui spese compensate da riqualificazione spesa 650 750 550

E PROVVEDIMENTI GIA' IN PARLAMENTO 330 410 450
DDL Cittadinanza 50 60 80 Ipotesi nuove iniziative
Delega immigrazione 240 300 320 Ipotesi nuove iniziative
Sicurezza lavoro 40 50 50 Ipotesi nuove iniziative

F ALTRO (Kyoto, spettacolo, 5 per mille, servizio civile, 
terremoto Umbria-Marche, tutela donne e altro) 2.000 1.350 960 Ipotesi nuove iniziative, prassi

TOTALE 11 MLD 9 MLD 9 MLD

(milioni di euro)
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Conclusioni

Punti essenziali dell’azione in corso
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L’approccio complessivo

1. Utilizzare al meglio le risorse già stanziate nel Bilancio dello Stato

- Spending review

- Analisi dei residui del bilancio

- Analisi del costo effettivo del servizio evitando l’approccio incrementale

2. Realizzare “accordi” con le forze sociali ed economiche su specifici temi che 
coniughino equità, risanamento e sviluppo

- Memorandum su pensioni

- Intesa su pubblico impiego

- Intesa sulla conoscenza: scuola e università

- Accordo con Comuni e Province

3. Ricapitalizzare il Paese

4. Intervenire con la Finanziaria di volta in volta solo su alcuni settori

Azioni
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Risorse aggiuntive rispetto al 2007 stanziate con 
il bilancio dello Stato (non Finanziaria): alcuni esempi

Sulla base delle leggi esistenti e rispetto al 2007:

1.800 mln di euro in più per “Competitività e sviluppo delle imprese”

160 mln di euro in più per “Soccorso civile”

265 mln di euro in più per “Istruzione scolastica”

420 mln in più per “l’Italia in Europa e nel mondo”

3.100 mln in più per “Politiche previdenziali”

320 mln in più per “Diritti sociali, solidarietà, famiglia”

70 mln in più per “Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti”

6.700 mln in più per “Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali”

Azioni
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Punti essenziali dell’azione in corso

1. Una Finanziaria più snella, trasparente e “leggibile” 

2. Comincia a diminuire la pressione fiscale

3. Dividendi della lotta all’evasione: casa, non autosufficienti, fasce deboli

4. Fiscalità delle imprese: semplificazione e riduzione di costi

5. Previdenza, nuove tutele, lavoro: piena applicazione del Protocollo

6. Infrastrutture, università, ricerca: risorse aggiuntive

7. Sicurezza: razionalizzazione e risorse aggiuntive

8. Si riducono i costi della politica

9. Maggiori aiuti ai paesi in via di sviluppo 

10. Continua la riqualificazione della spesa pubblica, si riducono deficit e debito
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www.governo.it
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Fisco semplice per i piccoli imprenditori
Addio libri contabili, Iva e Irap. Per le piccole imprese solo un forfait.

Un milione di imprenditori minimi e marginali, cioè con un’organizzazione 
semplice, senza dipendenti, potrà scegliere di aderire - se lo ritiene conveniente -
ad un regime semplificato.
Chi riguarda: chi ha un giro di affari inferiore a 30 mila euro lordi l’anno, non ha 
fatto investimenti superiori ai 15 mila euro nel triennio e non ha dipendenti.
Come funziona: per coloro che aderiscono scattano la franchigia dall’Iva (e dalla 
relativa documentazione), l’esenzione dall’Irap e un solo adempimento per l’Irpef.
Che cosa si paga: un’imposta sostitutiva sul reddito pari al 20 per cento.
Come si calcola il reddito imponibile: dal valore del giro di affari annuale si 
sottrae il valore dei costi sostenuti per l’impresa. Sulla differenza si calcola il 20%.

A sostanziale parità di gettito complessivo per il fisco, il risparmio in 
termini di costo degli adempimenti e di tempo impiegato a tenere in 

regola la documentazione fiscale è enorme per le imprese. 

www.governo.it
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Semplificazione e taglio delle aliquote per le imprese/1

• L’aliquota dell’imposta sulle società di capitale (società per azioni, 
società a responsabilità limitata, etc….) cala dal 33 al 27,5 per cento dal 1 
gennaio. Il modello è lo stesso adottato in Germania.

• L’aliquota dell’Irap scende dal 4,25 al 3,9 per cento.

• Sulla parte di utili che vengono reinvestiti in azienda anche le società di 
persone e le ditte individuali possono beneficiare dell’aliquota Ires 
tagliata. Oggi si applica invece l’Irpef progressiva fino al 43 per cento.

• La riforma, che prevede un riordino e una drastica semplificazione,  
sostanzialmente è fatta senza costi per lo Stato.

www.governo.it
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Semplificazione e taglio delle aliquote per le imprese/2
Eliminate molte differenze tra i valori del bilancio civilistico delle società e quelli 

da utilizzare a fini fiscali. Con questa operazione di trasparenza e semplificazione, 
non andranno più indicate nella dichiarazione dei redditi le variazioni per gli 
ammortamenti, gli accantonamenti e le altre rettifiche di valori.

• Al posto del complicato calcolo degli interessi passivi indeducibili della thin
capitalization e dei cosiddetti pro-rata patrimoniale e pro-rata reddituale ci sarà
un solo, semplice meccanismo per determinare l’ammontare degli interessi 
eventualmente non deducibili, che però potranno essere dedotti negli anni 
successivi. 

• Drastica semplificazione per l’Irap, poiché la sua base imponibile si sgancia da 
specifiche regole fiscali. I valori per calcolare il tributo diventeranno quelli 
economici, gli stessi utilizzati nella contabilità nazionale per calcolare il valore 
aggiunto ai fini del Pil. La base imponibile dell’Irap, dunque, deriverà dai dati di 
bilancio, rendendo tutto più semplice e trasparente.

www.governo.it
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Semplificazione e taglio delle aliquote per le imprese/3

• Niente dichiarazione annuale Irap nel modello Unico. Le imprese indicheranno i 
valori direttamente alla Regione.

• Semplificazione anche per le spese di rappresentanza, per le quali scompariranno 
le attuali incertezze sulla deducibilità, grazie a un sistema di indicazione puntuale 
di quelle ammesse tra i costi.

• Misure particolari saranno introdotte nelle compensazioni dei crediti d’imposta e 
dell’Iva, al fine di rafforzare il contrasto ai comportamenti illeciti; nonché per 
limitare le possibilità elusive nei gruppi societari nazionali e internazionali.

www.governo.it
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Semplificazione e taglio delle aliquote per le imprese/4

Perché questa riforma?
• La semplificazione delle regole fiscali per le imprese è essenziale per garantire 
chiarezza del carico tributario e certezza degli adempimenti, ma anche per ridurre 
in modo drastico gli oneri per la gestione amministrativa delle imprese (i 
cosiddetti “costi di adempimento”). 
• Il taglio delle aliquote serve a garantire la competitività del sistema produttivo 
italiano in un contesto dove altri Paesi, come la Germania, abbassano le aliquote 
grazie all’allargamento delle basi imponibili. 
•Oltre a semplificare gli adempimenti delle società, con il riordino l’aliquota 
nominale di tassazione diventa più vicina a quella effettiva. Semplicità e chiarezza 
renderanno più facili le decisioni di investimento degli imprenditori e 
agevoleranno la comprensibilità del nostro sistema fiscale anche per gli operatori 
internazionali, con più elevate possibilità di attrarre investimenti. 

www.governo.it
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Redistribuzione di una parte dell’evasione recuperata

Sostegno economico ai contribuenti e alle famiglie

Con il decreto fiscale si realizza l’obiettivo previsto nella Finanziaria per il 2007 di 
redistribuire una parte delle entrate ottenute con il recupero dell’evasione fiscale.

• Verrà corrisposto un sostegno economico per via fiscale ai contribuenti Irpef per 
i quali l’imposta netta sia risultata uguale a zero a causa delle modeste condizioni 
di reddito, commisurate anche all’ampiezza dell’eventuale nucleo familiare.

Il sostegno economico si tradurrà in 150 euro netti per ogni contribuente e, per 
coloro che hanno famiglia, anche per ciascuno dei familiari a suo carico.
• I lavoratori dipendenti ed i pensionati potranno ottenere queste somme 
attraverso il datore di lavoro o l’ente previdenziale (il sostituto di imposta) e gli 
altri contribuenti interessati attraverso la dichiarazione dei redditi.

www.governo.it
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Redistribuzione di una parte dell’evasione recuperata

Sconti fiscali per l’abitazione

Per i proprietari

• Per la casa di abitazione, i proprietari degli immobili con un reddito individuale 
non superiore ai 50 mila euro annui potranno sommare alla attuale detrazione ICI 
di 103,29 euro un’ulteriore detrazione di imposta annuale, a carico dello Stato 
centrale, pari al 30 per cento dell’aliquota base dell’Ici. 
• L’aliquota base dell’ICI oggi è pari al 4,0 per mille del valore catastale

Come si calcola lo sconto: l’ammontare della ulteriore detrazione equivale all’1,33 
per mille del valore catastale dell’immobile.
• Nella media nazionale, lo sconto sfiora il raddoppio rispetto alla la detrazione 
attuale.

Compresa la detrazione già in vigore, lo sconto di imposta non potrà superare i 
303,29 euro l’anno per contribuente. 

www.governo.it
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Redistribuzione di una parte dell’evasione recuperata
Sconti fiscali per l’abitazione

Per gli affittuari (con contratto di affitto registrato)
– 300 euro l’anno per gli inquilini con reddito complessivo Irpef fino a 
15.494 euro lordi l’anno
– 150 euro l’anno per i contribuenti con un reddito complessivo compreso 
tra 15.494 e 30.987 euro lordi l’anno

• Le soglie di reddito sono le medesime previste per la detrazione oggi in vigore 
per gli inquilini con contratti di affitto concordati e calmierati (496 euro per gli 
inquilini con un reddito Irpef pari a 15.494 euro lordi l’anno e di 248 euro per gli 
inquilini con un reddito annuo tra i 15.494 ed i 30.987 euro lordi). 
• La detrazione non è prevista per i titolari di alloggi popolari assegnati, i quali 
pagano un canone già fortemente scontato.
• La registrazione del contratto può essere comunicata al sostituto d’imposta, o 
indicata nella dichiarazione dei redditi. 
• Agli affittuari incapienti o a coloro i quali non sono tenuti a pagare l’Irpef (tanto 
sono bassi i loro redditi) verranno corrisposte le stesse somme.

www.governo.it
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Le misure sull’Università e la Ricerca

• Il disegno di legge Finanziaria 2007 prevede 400 milioni di euro di 
aumento per i settori dell’Università e della Ricerca (320 milioni per 
l’università, 80 per la ricerca).

• In particolare, i 320 milioni per l’università, saranno utilizzati, dopo 
aver detratto 20 milioni destinati ad adeguare i fondi già esistenti per 
le borse di studio, ad incremento del Fondo di finanziamento 
ordinario delle Università (FFO) per 300 milioni.

• L’utilizzo dei fondi che, in un quadro di complessivo rigore, 
rappresentano un incremento significativo, avverrà attraverso 
l’adozione di un Piano programmatico, definito con le stesse 
Università, volto a sviluppare l’efficienza del sistema universitario e a 
sostenere la qualità degli studi e delle ricerche.
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La Finanziaria della sicurezza

Migliaia di agenti in più sulle strade in compiti operativi e più fondi per 
l’ammodernamento dei mezzi, attraverso risorse aggiuntive ma anche
attraverso una riqualificazione della spesa e una profonda riorganizzazione 
interna.

• Per rafforzare gli organici delle forze dell’ordine, è stato previsto 
uno sblocco del turn-over per assumere forze nuove per circa 
4.500 unità, in applicazione della legge che prevede l’assunzione dei 
volontari ferma prolungata delle Forze armate. A questo scopo sono stati 
previsti 140 milioni di euro.

• Altre 2-3mila unità in più saranno disponibili attraverso il 
recupero del personale oggi prestato ad altre amministrazioni (nel 
caso di mancato rientro saranno le amministrazioni dove questo personale è
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La finanziaria della sicurezza

occupato a farsene carico finanziariamente, liberando così risorse per il 

ministero dell’Interno per nuove assunzioni) e impiegando per compiti 
operativi personale di polizia oggi addetto a compiti amministrativi. E’ una 
complessa operazione di rimodulazione da anni auspicata ma mai realizzata. 

• E’ previsto, poi, l’assorbimento di una quota di esuberi del 
ministero della difesa, sia personale civile che marescialli (che potranno 
essere impiegati per ruoli tecnici), esuberi oggi stimati in 25mila unità.

• Un fondo di 100 milioni è stato stanziato per gli investimenti 
nell’ammodernamento dei mezzi, a cominciare dalle automobili, nelle 
infrastrutture e nelle tecnologie.
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La Finanziaria della sicurezza

• Per il contratto del personale del comparto sicurezza, siglato a
luglio, sono stati stanziati circa 200 milioni, per coprire integrativi,     
straordinari ecc.

• I familiari delle vittime della mafia e delle vittime del dovere sono 
stati equiparati a quelli delle vittime del terrorismo. In questo senso 
sono stati stanziati 170 milioni.

• In sintesi, il bilancio complessivo del comparto sicurezza sale dai 7 
miliardi e 334 milioni dello scorso anno a circa 7 miliardi e 550 
milioni. Un saldo, dunque, di oltre 200 milioni in più. 

Più fondi, dunque, ma anche una spesa migliore.
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Il sostegno al “made in Italy”

L’export italiano si è confermato per il 2007 come l’elemento 
trainante della ripresa economica. Nel primo semestre di 
quest’anno le nostre esportazioni sono cresciute dell’11,6%. 

• Il governo ha deciso di sostenere le imprese e ha aumentato 
per questo le risorse destinate alla promozione del made in 
Italy: da 60 a 80 milioni di euro,ovvero  una crescita del 30 per cento 
rispetto al 2006. Queste risorse, affidate all’ICE, serviranno a 
sostenere in particolare le piccole e medie imprese.
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Il sostegno al “made in Italy”

• In quest’ambito è stata anche rifinanziata la legge 295/73 
inerente le operazioni gestite da SIMEST e relative agli 
investimenti delle imprese italiane all’estero per un importo 
complessivo di 200 milioni di euro per il 2008. 

• Il governo infine ha previsto la riqualificazione delle spese del 
Ministero del Commercio Internazionale, come presentate dal Ministro 
Emma Bonino, per un valore di 18 milioni di euro. 
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L’Italia al centro dell’Europa

• Programma per favorire il rafforzamento della presenza italiana
presso le istituzioni europee: E' una iniziativa diretta a cittadini italiani 
vincitori di concorso banditi dalle istituzioni che, sul modello di altri paesi
europei, si propone di realizzare seminari e tirocini per la formazione 
specifica in materie comunitarie. Sono previsti fino ad un massimo di 50 
tirocini l'anno. Spesa prevista 332mila di euro. 

• Attività di informazione e documentazione sull'Unione Europea:
Per effetto dell'abrogazione della legge n.178/2000 che istituiva il CIDE 

(Centro nazionale di Informazione e Documentazione Europea), viene 
comunque mantenuto l'impegno dello Stato italiano nelle attività di 
informazione e documentazione sull'Unione Europea, stanziando la stessa 
somma già prevista (750 mila di euro) per il cofinanziamento del Cide. 
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L’Italia al centro dell’Europa

A tal fine, si da mandato al Dipartimento Politiche Comunitarie di realizzare, 
in collaborazione con il Parlamento europeo e la Commissione europea, 
programmi di diffusione dell'informazione e della documentazione sul 
processo di integrazione e sulle politiche europee, anche attraverso 
convenzioni con soggetti esterni all'amministrazione. 

• Zone franche urbane: In applicazione della recente decisione in materia di
"bollinatura comunitaria", il Ministro Bonino ha partecipato alla redazione 
della disposizione modificativa del provvedimento già contenuto nella 
Finanziaria 2007 ma risultato inapplicabile perché non compatibile con le 
norme comunitarie. Il nuovo provvedimento, il cui contenuto è già stato 
informalmente esaminato dalla Commissione europea, consentirà di far 
partire concretamente dal 2008 le Zone franche urbane. Si tratta di 
strumento che permetterà di contrastare fenomeni di esclusione sociale negli
spazi urbani e favorire l'integrazione sociale e culturale delle popolazioni che
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L’Italia al centro dell’Europa

abitano in zone, quartieri di città caratterizzati da degrado urbano o sociale. 

Con questa misura, in particolare, si consentirà - ad esempio - ad imprese che 
inizieranno una nuova attività nelle Zone franche urbane - dal 1 gennaio 2008 
al 31 dicembre 2012 - di fruire di una serie di agevolazioni fiscali e 
contributivi. 
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Il sostegno al “made in Italy”
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Rendere più competitive le imprese.
Promuovere lo sviluppo del capitale umano.
Rilanciare il Mezzogiorno.

Tre scelte strategiche che, nel segno della continuità con le misure dello 
scorso anno, consolidiamo nella Finanziaria 2008.

→ Grandissima semplificazione fiscale per le imprese. E, in questo 
quadro, riordino del sistema degli incentivi in favore di una scelta netta verso i 
meccanismi automatici di sostegno alle imprese (per gli investimenti in ricerca e 
innovazione) su tutto il territorio nazionale e verso agevolazioni fiscali per la 
nascita delle imprese ad alta tecnologia.

→ Cambio di strategia per il Sud attraverso la riconversione del sistema 
degli incentivi (legge 488) verso meccanismi automatici a sostegno degli 
investimenti produttivi; l’avvio di ulteriori iniziative nel Mezzogiorno 



Finanziaria 2008

Ministero dello Sviluppo Economico Governo Italiano

rivolte ai giovani la cui professionalità potrà così rimanere sul territorio; 

operatività delle zone franche urbane; confluenza dei fondi Fas e dei fondi europei

nel Quadro strategico nazionale 2007-2013 che vale 100 mld di euro per sette 

anni.

→ Sostegno alle attività economiche attraverso misure volte alla 

riqualificazione energetica degli edifici e conferma dei Progetti di 

innovazione industriale (PII) come leva per la competitività e la capacità di 

attrazione degli investimenti da parte delle imprese, anche nel Sud. A questo scopo

si conferma la dotazione finanziaria del Fondo per la competitività (istituito dalla

Finanziaria dello scorso anno per finanziare i PII) e si prevede per il prossimo 

anno l’inserimento dei PII nell’ambito della programmazione dei Fondi strutturali 
comunitari e del Fondo aree sottoutilizzate (Fas). 

www.governo.it
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In particolare, per il SISTEMA PRODUTTIVO NAZIONALE, si 
prevedono le seguenti misure:

FINANZIARIA: SALE CREDITO IMPOSTA IN RICERCA, OGNI 

IMPRESA PUO’ PORTARE IN DEDUZIONE FINO A 50MLN 

→ Innalzamento del credito di imposta  per gli investimenti finalizzati

alla ricerca e alla collaborazione con le Università. In particolare, i 

contratti stipulati dalle imprese con le università e i centri di ricerca potranno 

beneficiare di un credito di imposta pari al 40% delle spese sostenute (contro il 

15% dello scorso anno). Passano, infine da 15 a 50 mln di euro, le spese 

complessive in ricerca sia interna sia in collaborazione con le Università che le

imprese possono portare in deduzione dalle imposte.
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FINANZIARIA: ESENZIONE TOTALE ONERI SOCIALI PER

NUOVE IMPRESE HIGH TECH 

→ sostegno alla nascita di nuove imprese nel settore delle alte 

tecnologie attraverso la totale esenzione dal pagamento degli oneri sociali per 

tutti gli addetti alla ricerca delle start-up tecnologiche per un periodo di 8 anni 

dalla loro creazione. 
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In particolare, per il MEZZOGIORNO si prevedono le
seguenti misure:

FINANZIARIA: AL SUD 400 EURO PER STAGE 30MILA 
NEOLAUREATI, BONUS 3000 EURO A IMPRESE CHE LI
STABILIZZANO

PROROGA CREDITO IMPOSTA INVESTIMENTI AL 2013, AL VIA ZONE 
FRANCHE URBANE

→ Proroga al 2013 del credito di imposta per gli investimenti 
produttivi (macchinari ecc..). 

→ Finanziamento di 30mila stage per neolaureati a cui verrà assegnato
un compenso mensile pari a 400 euro per sei mesi. Alle imprese che li 
stabilizzano bonus di 3000 euro.
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→ Partono le zone franche urbane (grandi aree metropolitane alle quali 

sono destinate azioni di riqualificazione del tessuto sociale ed economico). Le 

risorse stanziate (50 mln per il 2008 e 50 mln per il 2009 ) vengono estese anche 

al centro Nord su indicazione della Commissione europea. 



Finanziaria 2008

Ministero dello Sviluppo Economico Governo Italiano

Risparmiare energia, una scelta che consolidiamo
nella Finanziaria 2008.

→ Per garantire sicurezza al sistema

→Per tutelare l’ambiente

→Per consentire ai cittadini di conseguire risparmi tangibili in

bolletta e allo stesso tempo di pagare meno tasse

FINANZIARIA: SGRAVI DEL 55% PER INFISSI, PANNELLI SOLARI E 

COIBENTAZIONE PARETI PER TRIENNIO 2008-2010

→ sgravi del 55% fino ad un massimo di 60mila euro sulle spese 

sostenute per cambiare gli infissi e isolare le pareti (allo scopo di ridurre 

le dispersioni termiche) e per installare pannelli solari (allo scopo di 
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riscaldare l’acqua); 

→ Sgravi del 55% fino ad un massimo di 100mila euro per interventi
di riqualificazione che riguardano tutto l’edificio nel suo complesso.

FINANZIARIA: SGRAVI DEL 55% PER ROTTAMAZIONE CALDAIE 
PER TRIENNIO 2008-2010

→ Sgravi del 55% fino ad un massimo di 30mila euro per sostituire le
vecchie caldaie con caldaie a condensazione;

Tutti questi benefici fiscali, a  differenza dello scorso anno, sono validi per il
triennio 2008-2009-2010. Inoltre il cittadino può scegliere di portare in 
detrazione le spese sostenute in un arco temporale che va da 3 a 10 anni: una 
opportunità indirizzata ai redditi più bassi.
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Nota bene: per accedere ai benefici fiscali ogni intervento di riqualificazione 
deve rispettare determinati requisiti tecnici di efficienza energetica che 
vengono attestati o dal tecnico abilitato (come nel caso di interventi di 
coibentazione) o da un certificato del produttore (come nel caso degli infissi). 
Per gli interventi “minori” di riqualificazione energetica quali la sostituzione di 
finestre negli appartamenti o l’installazione di pannelli solari, il beneficiario 
dello sgravio non è più tenuto a richiedere ad un tecnico abilitato l’attestato di 
certificazione energetica dell’edificio o dell’appartamento con conseguente 
risparmio di tempo e di denaro (legato ai costi da sostenere per il compenso dei 
tecnici abilitati).

Per le misure di riqualificazione energetica negli edifici il ministero dello 
Sviluppo economico predisporrà i relativi decreti di attuazione entro il 28 
febbraio prossimo.
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FINANZIARIA: DETRAZIONE 20% PER ROTTAMAZIONE
FRIGORIFERI

→ Detrazione del 20% fino ad un massimo di 200 euro per chi
sostituisce frigoriferi o congelatori con analoghi apparecchi di classe
A+.

FINANZIARIA: PROROGA AL 2010 DEDUZIONE FORFETTARIA 
REDDITO IMPRESA BENZINAI 

→Proroga per il triennio 2008-09-10 della deduzione forfetaria per i 
redditi di impresa dei gestori di impianti di carburanti. In 
particolare si ricorda che l’importo della deduzione è pari a: 

a) 1,1% dell’ammontare lordo dei ricavi fino a 2 mld delle vecchie lire (1,032
mln di euro);
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b) 0,6% dell’ammontare lordo dei ricavi oltre 2 mld di vecchie lire (1,032 mln di
euro) e fino a 4 mld delle vecchie lire (2,065 mln di euro); 
c) 0,4% dell’ammontare lordo dei ricavi oltre i 4 mld delle vecchie lire (2,065 
mln di euro);

Questa deduzione forfetaria è in vigore dal 1998 (legge finanziaria per l’anno
1999) e quest’anno viene consolidata con una proroga per il prossimo triennio
sempre in considerazione del servizio pubblico svolto dai gestori che, pur non 
essendo classificati come sostituti d’imposta in senso tecnico, incassano 
giornalmente per conto dell’erario le accise sui prodotti petroliferi 
commercializzati per autotrazione.

FINANZIARIA: NASCE FONDO GESTIONE QUOTE EMISSIONE CO2  

→ Viene istituito presso il Ministero dell’Economia e delle finanze un 
Fondo per la gestione delle quote di emissione di gas ad effetto serra 
l’anno rispettivamente per 2008, 2009 e 2010. 
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• Queste risorse serviranno al governo per acquistare crediti di 
CO2 sul mercato europeo e internazionale nel caso in cui la  riserva 
prevista dal piano nazionale di assegnazione (riserva di quote di 
riduzione di CO2 che sono accantonate per essere destinate ai nuovi impianti 
come centrali elettriche o cementifici che entreranno in esercizio dopo il gennaio
2008) si riveli insufficiente. In tal caso, infatti, si assisterebbe ad una
discriminazione tra impianti vecchi e impianti nuovi in quanto 
questi ultimi dovrebbero acquistare le quote che agli impianti 
esistenti sono state assegnate gratuitamente, con conseguente 
alterazione della concorrenza.
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La Finanziaria per la Salute:

•Più risorse per i livelli essenziali di assistenza e per il Fondo per i 
non autosufficienti

•Nuove linee di politica farmaceutica per il rilancio degli 
investimenti in ricerca e innovazione

•Potenziamento del piano pluriennale di edilizia sanitaria per 
l’ammodernamento degli ospedali e dei servizi sanitari

•Avvio della vaccinazione contro il cancro all’utero per le 
dodicenni

•Possibilità di commissariamento per le Regioni in “rosso”

www.governo.it
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• Nuovo tetto per l’assistenza farmaceutica  per garantire una 
migliore assistenza

• Nuove regole di nomina dei primari e dei direttori generali e 
istituzione di un sistema di valutazione delle cure a livello 
regionale(ddl colleg.)

• Riconoscimento ai precari del lavoro svolto nel SSN
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Il dettaglio delle misure:

→ Più risorse per l’assistenza e per l’ammodernamento di ospedali e 
servizi territoriali

• Il Fondo sanitario nazionale per finanziarie il Livelli essenziali di assistenza 
passa dai 97,040 miliardi del 2007 ai 100,623 miliardi di euro del 2008 (+ 3, 
583 miliardi rispetto al 2007 e + 9,6 miliardi rispetto al 2006). Nella quota 
sono compresi anche i fondi per i rinnovi contrattuali del personale e per 
garantire una migliore erogazione delle prestazioni assistenziali a tutti i livelli 
e in tutti i servizi sanitari, dall’ospedale, alla medicina di famiglia e 
specialistica, per l’assistenza domiciliare e per la farmaceutica.

• Viene potenziato con risorse aggiuntive il fondo per la non autosufficienza con 
ulteriori 200 milioni di euro che andranno a finanziare l’avvio dei nuovi 
servizi previsti dal ddl delega per la non autosufficienza, anch’esso collegato 
alla manovra finanziaria e di prossima presentazione al Consiglio dei Ministri 
su proposta dei Ministri Ferrero e Turco.
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• Forte rilancio degli investimenti strutturali nell’edilizia sanitaria con lo 
stanziamento di ulteriori 3 miliardi di euro per l’ammodernamento delle 
strutture sanitarie, la costruzione di nuovi ospedali e servizi territoriali, il 
rinnovo delle tecnologie mediche, la messa a sicurezza delle strutture e la 
realizzazione di residenze sanitarie per gli anziani.  In tutto, quindi, 3 miliardi 
in più rispetto al 2007 e 6 in più rispetto al 2006. Si tratta di uno dei più
grandi investimenti nel settore che porta così a quota 23 miliardi di euro il 
totale delle risorse messe a disposizione delle Regioni per il rinnovamento 
della rete dei servizi sanitari in tutta Italia.

→ Misure per il controllo della spesa e della gestione delle Asl e degli 
ospedali

• Si prevede la possibilità della nomina di “commissari ad acta” nelle Regioni 
che, già impegnate nei piani di rientro dal deficit sanitario previsti dagli 
accordi di quest’anno (Campania, Lazio, Abruzzo, Molise, Sicilia e Liguria), 
dovessero non mantenere gli impegni presi per il contenimento della spesa e 
l’adozione di misure di razionalizzazione e miglioramento delle reti
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• assistenziali, in misura tale da compromettere le previsioni di bilancio dello 
Stato. Con questa norma si rafforza ulteriormente, con una maggiore 
responsabilizzazione delle Regioni, l’opera di risanamento dei conti sanitari 
con l’obiettivo dell’azzeramento del deficit entro il 2010.

→ Vaccino contro il cancro all’utero

• Si assicurano i finanziamenti necessari alle Regioni, aumentando il fondo a 
loro disposizione per favorire la rapida esecuzione della vaccinazione contro il 
cancro della cervice uterina per le ragazze di dodici anni (questa nuova 
vaccinazione, la prima efficace contro il cancro, sarà garantita gratuitamente 
ogni anno a circa 250 mila ragazze italiane.

→ Sparisce il ricettario “speciale” per i farmaci contro il dolore

• Viene semplificata la prescrizione dei farmaci contro il dolore severo (oppiacei 
e altri), consentendo al medico di utilizzare il ricettario normale del Ssn
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• anziché quello speciale, eliminando così le difficoltà burocratiche che spesso 
rendono difficili tali prescrizioni.

→Cambiano le regole per l’assistenza farmaceutica

• Cambiano i tetti percentuali per la spesa farmaceutica pubblica con la 
determinazione di un nuovo limite di spesa unico per la farmaceutica 
territoriale (farmacie e distribuzione diretta da parte delle Asl, compresi 
importi ticket regionali) pari al 14,4% della spesa sanitaria complessiva e un 
limite del 2% per la spesa farmaceutica ospedaliera al netto della 
distribuzione diretta. In caso di superamento del tetto per la farmaceutica 
territoriale a livello nazionale, le aziende farmaceutiche ripianano gli 
sforamenti insieme a grossisti e farmacisti per le quote di competenza. Le 
Regioni, a loro volta, sono comunque tenute ad adottare misure di 
contenimento della spesa per evitare nuovi splafonamenti. Il ripiano da parte 
delle aziende avviene tramite “pay back” (ovvero versamento diretto della 
quota di loro spettanza dello sforamento nelle casse delle Regioni). 
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• Questo meccanismo, che sostituisce la vecchia logica dei tagli indiscriminati 
dei prezzi, ha il vantaggio di ripianare subito la maggiore spesa ma anche 
quello di dare certezze alle imprese per la programmazione dei loro 
investimenti in sviluppo e ricerca. Con questi nuovi tetti, inoltre, si riordina 
profondamente l’assetto della spesa farmaceutica, consentendo una migliore 
gestione e un monitoraggio costante degli andamenti di spesa e dell’eventuale 
superamento dei livelli stabiliti in ogni Regione. Il tetto percentuale 2008 
complessivo non cresce rispetto al 2007 ma si articola in modo diverso. Nel 
2007 esso era infatti stabilito nel 13% per la farmaceutica territoriale e nel 3% 
per l’ospedaliera. Quest’anno, come abbiamo visto, esso arriva a un 
complessivo 16,4% ma, a differenza del 2007, comprende anche gli importi 
del ticket che prima non erano calcolati all’interno del tetto.

• Sono poi previste misure per favorire la maggiore diffusione di farmaci più
innovativi e sicuri, impiegando a tal fine le risorse risparmiate con la 
diffusione dei farmaci generici o equivalenti e con il controllo delle 
prescrizioni non appropriate. Per farlo si attua una nuova politica dei prezzi 
che mira a “premiare” i farmaci più innovativi e a “calmierare” quelli con 
brevetto ormai scaduto allineandoli ai prezzi dei farmaci generici equivalenti 
con maggiore risparmio per il Ssn e stesse garanzie di assistenza per i 
cittadini. 
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• Previste nuove misure che consentono alle associazioni di volontariato di 
acquisire gratuitamente i farmaci già prescritti ma non utilizzati, purché in 
confezione integra e perfettamente conservati. Tale norma consentirà di 
evitare lo spreco di numerose confezioni di farmaci, anche molto costose e per 
la cura di importanti patologie, mettendole gratuitamente a disposizione di 
chi ne ha urgente bisogno e venendo incontro alla richiesta di numerose 
associazioni di assistenza e volontariato.

• Ai fini di una maggiore garanzia di appropriatezza nelle prescrizioni si 
prevede che i medici non possano prescrivere medicinali non autorizzati e 
non garantiti da adeguate sperimentazioni.

→ Risarcimento danni da trasfusione

• Stanziati 100 milioni di euro per il risarcimento dei danni da trasfusione a 
partire dai talassemici che attendevano da anni questo primo provvedimento. 
Inoltre sono state perfezionate le norme già emanate per emofilici e 
danneggiati da vaccinazioni obbligatorie.
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→ Norme per il personale precario del Ssn

• E’ previsto che i dirigenti sanitari del Ssn con contratti o incarichi di lavoro 
precari possano far valere gli anni di servizio prestati come titolo nella 
valutazione ai fini dell’assunzione a tempo indeterminato a mezzo concorso. 
Fino ad oggi, infatti, anche un periodo di servizio di diversi anni a carattere 
precario non aveva alcun riconoscimento tra i titoli valutabili ai fini 
dell’assunzione. 

→ Aiuti ai Paesi poveri in campo sanitario
• Stanziati 40 milioni di euro per il 2008, 50 per il 2009 e 34 per gli anni 

successivi fino al 2049, finalizzati, tra l’altro, alla ricerca per la scoperta di 
vaccini contro diverse malattie infettive che ancora oggi mietono migliaia di 
vittime, soprattutto bambini, in molti Paesi disagiati. Con questo 
finanziamento l’Italia onora l’impegno preso a Roma alcuni mesi fa insieme 
ad altri Paesi europei ed extraeuropei.
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10 buone notizie per l’Ambiente

Le misure della Finanziaria per combattere i cambiamenti 

climatici e migliorare la qualità della vita degli italiani:

www.governo.it

→ Si conferma lo stanziamento di 600 milioni del Fondo per Kyoto.

→ Si prevede che i nuovi interventi pubblici (edilizia, trasporti, ecc.), 
almeno nella misura del 40%, debbano essere accompagnati da una 
certificazione relativa alla riduzione delle emissioni di gas serra.

→ Grazie alla creazione del Fondo per nuovi parchi urbani 
(150milioni di euro), è promossa la nascita di 1.000 nuove aree verdi 
nelle città. Anche da questa norma viene un contributo per ridurre 
l'anidride carbonica.
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→ Si sbloccano i fondi fermi al Ministero dell'Economia per le aree 
protette del nostro Paese, con un beneficio di oltre 100 milioni di euro.

→ Alla difesa del mare è destinato un contributo straordinario di
20 milioni di euro.

→ Lo stanziamento annuale per il Comando Carabinieri Tutela
Ambientale viene incrementato di tre milioni di euro.

→ Ai piani per combattere il dissesto idrogeologico sono destinati 
530 milioni di euro.

→ Le fonti rinnovabili godranno di  un  capitolo specifico di
nuove azioni.

www.governo.it
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→Viene confermata, intanto, la detrazione al 55% per chi sceglie

di ristrutturale le abitazioni secondo criteri di ecoefficienza.

→ Si è garantito un forte investimento per la mobilità sostenibile

(ferrovie e metropolitane) con una previsione di ben 1.000 nuovi

treni per pendolari.
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La Finanziaria 2008 introduce numerose norme per migliorare  la mobilità fisica del 
Paese, potenziare i trasporti, tutelare la sicurezza dei cittadini. Queste, in sintesi, le 
aree di intervento:

→ infrastrutture viarie (A3 SA-RC)

→ trasporto dei pendolari

→ intermodalità

→ sicurezza

→ porti e trasporto marittimo

→ ricerca e formazione

Per una mobilità a tutto raggio
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• Salerno-Reggio Calabria, stavolta si riparte (davvero)
Il Ministero dei Trasporti ha ottenuto un finanziamento immediato di 100 milioni di euro per il 2007  
per i lavori di manutenzione straordinaria sul tratto Gioia Tauro-Reggio Calabria dell’Autostrada 
A3. Le risorse saranno impiegate per affrontare i relativi problemi di mobilità e sicurezza (il traffico 
procede a due sole corsie) e per rafforzare il trasporto e la sicurezza nello Stretto di Messina. Per gli 
anni successivi, ossia per il mantenimento degli interventi che saranno realizzati nelle ultime 
settimane del 2007, la Finanziaria 2008 prevede investimenti di 20 milioni di euro per il 2008, 22 
milioni di euro per il 2009 e 7 milioni di euro per il 2010.

• Pendolari, 665 milioni di euro per treni, autobus e metro
La Finanziaria 2008 prevede nel complesso un investimento di 665 milioni di euro per i pendolari. 
Di questi, 220 milioni di euro saranno gestiti direttamente dalle Regioni, mentre 280 milioni di euro 
saranno investiti per l’acquisto di nuovi autobus o per il miglioramento delle metro. Inoltre, gli 
abbonati a servizi di trasporto pendolare (autobus, treni, metropolitane) potranno detrarre dalle 
tasse il costo degli abbonamenti nella misura del 19% della spesa. I restanti 65 milioni di euro 
andranno a sostegno delle ferrovie locali del Mezzogiorno.
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• Intermodalità: dalla strada al mare e alla ferrovia
La Finanziaria 2008 investe complessivamente per l’intermodalità, cioè per il trasferimento del 
trasporto delle merci dalle strade al mare o alla ferrovia, 591 milioni di euro per il prossimo triennio. 
L’obiettivo è quello di diminuire il traffico dei Tir sulle strade (rendendole peraltro più sicure), 
spostando quote importanti di trasporto merci sulle ferrovie e sulle Autostrade del Mare. Per 
ciascuno dei prossimi tre anni 77 milioni di euro andranno a sostenere l’Ecobonus, ossia il contributo 
erogato dal Ministero dei Trasporti per incentivare gli autotrasportatori a scegliere le Autostrade 
del Mare. 135 milioni di euro andranno al trasporto combinato treno-Tir (compresi i contributi per il 
trasporto di merci pericolose). Infine, 200 milioni di euro, nel solo 2008, saranno investiti sotto 
forma di agevolazioni agli autotrasportatori.

• Sicurezza stradale, più controlli e nuove attrezzature
La Finanziaria 2008 per la sicurezza stradale stanzia complessivamente 235,3 milioni di euro per i 
prossimi due trienni (2008/2013), dei quali 204 per l’acquisto di nuove attrezzature e per 
l’intensificazione di controlli e ispezioni. Gli obiettivi del Ministero dei Trasporti in materia di 
sicurezza stradale per il 2008 (all’indomani dell’approvazione del nuovo Codice della strada) sono 
rafforzare i controlli grazie a nuove apparecchiature e riorganizzare e razionalizzare gli uffici 
preposti alla sicurezza stradale, anche tramite nuove assunzioni alla Motorizzazione civile. 
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• Porti e trasporti marittimi, il rilancio non si ferma
La Finanziaria 2008, in linea con la riforma della portualità avviata con la precedente manovra, 
prevede un investimento di 129,2 i milioni di euro per il settore portuale e marittimo. 100 milioni di 
euro serviranno per finanziare interventi strutturali nei porti italiani (servizi di carico e scarico, 
collegamenti stradali e ferroviari) direttamente legati all’intermodalità, cioè allo spostamento delle 
merci dalle strade al mare (ma la cifra sale a 600 milioni di euro per i prossimi due trienni, 
2008/2013). La cantieristica sarà sostenuta con 20 milioni di euro, mentre 5 milioni di euro 
andranno alla sostenibilità ambientale delle flotte italiane. L’investimento totale per il settore, nei 
prossimi due trienni, sarà di 717,6 milioni di euro.

• Sicurezza in mare, risorse per Capitanerie e Guardia Costiera
La Finanziaria 2008 prevede un investimento complessivo di 87,5 milioni di euro per il 
quadriennio 2008/2011 per lo sviluppo delle Capitanerie di Porto e della Guardia Costiera. Di 
questi, 55 milioni di euro saranno utilizzati per l’acquisto di nuovi aerei, nuovi elicotteri e nuove 
unità navali.

• Ricerca e formazione per i trasporti del futuro
La Finanziaria 2008 prevede 32 milioni di euro per il triennio 2008-2010 per la ricerca applicata e 
la formazione in materia di trasporti
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Per saperne di più:

Ministero dei Trasporti

http://www.trasporti.gov.it/page/NuovoSito
/site.php

http://www.trasporti.gov.it/page/NuovoSito/site.php
http://www.trasporti.gov.it/page/NuovoSito/site.php
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Diritti e Pari opportunità in Finanziaria

• Sostegno all’imprenditoria femminile (Art. 32) 
Si prevede che le risorse del Fondo per la finanza d’impresa siano 
destinate anche a sostenere sia la creazione di nuove imprese 
femminili sia il consolidamento aziendale di piccole e medie imprese
femminili. A tale fine, con decreto del Ministro per lo sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro per i diritti e le pari 
opportunità, vengono fissati i criteri di intervento. 

• Sviluppo di un piano contro la violenza alle donne (Art. 55 ) 
Per l’anno 2008 è istituito un Fondo di 20 milioni di euro destinato a
un Piano contro la violenza alle donne.
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• Risorse per l’attuazione del “Protocollo su previdenza, 
lavoro e competitività per l’equità e la crescita sostenibili”
del 23 luglio 2007( Art. 62)
E’ istituito il Fondo per il finanziamento del Protocollo sul Welfare (le
risorse consistono in 1.548 milioni di euro per il 2008, 1.520 per il 
2009, 3.048 per gli anni 2010 e 2011, 1.898 dal 2012). 
Il Protocollo prevede misure per sostenere l’occupazione femminile e 
favorire l’integrazione delle donne nel mondo del lavoro, tra cui 
incentivi e sgravi fiscali per misure di conciliazione tra lavoro e vita 
privata quali la flessibilità degli orari di lavoro e il part time; 
rafforzamento dei servizi per l’infanzia e gli anziani non 
autosufficienti a sostegno delle scelte delle donne nel lavoro;  
definizione di una priorità di accesso al fondo microcredito; utilizzo 
dei fondi comunitari con priorità alle donne. Le misure del Protocollo
verranno inserite in un collegato alla Finanziaria la cui approvazione
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è prevista entro fine anno.

• Politiche migratorie nazionali e comunitarie (Art. 68)
Il Fondo per l’inclusione sociale degli immigrati è incrementato di 50 
milioni di euro per l’anno 2008. Tale Fondo, istituito dalla legge 
Finanziaria per il 2007 (L. 27 dicembre 2006 n. 296, art. 1, comma 
1267), aveva previsto lo stanziamento di 50 milioni di euro per il 
triennio 2007-2009, con l'obiettivo di affrontare situazioni di degrado 
sociale ed abitativo, con particolare riguardo alle condizioni dei 
migranti e dei loro familiari. Atti e provvedimenti per l’utilizzazione 
del Fondo sono adottati dal Ministro della solidarietà sociale di 
concerto con il  Ministro per i diritti e le pari opportunità (L. 27 
dicembre 2006 n. 296, art. 1, comma 1268)
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• Risultano peraltro confermate disposizioni già previste dalla legge 
Finanziaria per il 2007 riguardanti il  Fondo per le politiche relative 
ai diritti e le pari opportunità e alle misure di riduzione del cuneo 
fiscale specificamente mirate all’incremento dell’occupazione 
femminile.

• Incentivi all’occupazione femminile – Sconto IRAP

Rimane in vigore l’art. 1, comma 266, 4 sexies, della  Legge Finanziaria 
per il 2007 (Legge  27 dicembre 2006 n. 296). Si conferma quindi la 
misura introdotta relativa allo sconto IRAP per le imprese  che 
assumono lavoratrici a tempo indeterminato rientranti nella categoria 
di “lavoratore svantaggiato” nelle regioni del sud del Paese. 
L’agevolazione fiscale comporta un beneficio di circa 150 euro al mese 
per ogni lavoratrice assunta.
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• Fondo per le politiche relative ai diritti e le pari 
opportunità

E’confermato il Fondo per le politiche relative ai diritti e le pari 
opportunità pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008.
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La Finanziaria 2008 introduce alcune norme per promuovere lo sviluppo di territori 
periferici del nostro Paese (isole minori) e per rafforzare una politica di sostegno 
concreto alla montagna, sotto il segno dell’efficienza. 

→ Comunità montane, riduzione e razionalizzazione

→ Montagna,  50 milioni di euro per il Fondo di sostegno

→ Isole minori, 34 milioni di euro per vincere l’isolamento

Montagna e isole minori, efficienza e risorse
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• Comunità montane, riduzione e razionalizzazione
La Finanziaria 2008, nell’ambito dei provvedimenti per la riduzione dei costi della politica, 
prevede una più rigorosa definizione del criterio di “montanità”. Ne deriva una riduzione del 
numero delle comunità montane per un risparmio di spesa che – si stima – sarà pari a 66,8 
milioni di euro. 

• Montagna,  50 milioni di euro per il Fondo di sostegno
La Finanziaria 2008 assegna 50 milioni di euro al  Fondo di sostegno per la montagna. Dopo i 
tagli della legislatura precedente che avevano portato al quasi azzeramento del Fondo, il 
Governo Prodi conferma, per il secondo anno consecutivo, la sua attenzione per le specificità e 
le esigenze dei territori montani. 

• Isole minori, 34 milioni di euro per vincere l’isolamento
La Finanziaria 2008 stanzia 34 milioni di euro per valorizzare le isole minori. Le risorse 
andranno a finanziare interventi in materia di politica energetica, trasporti, concorrenza e 
competitività delle delle imprese. 
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Per saperne di più:

Ministero per gli Affari Regionali 

e le Autonomie locali

http://www.affariregionali.it/

Presidenza del Consiglio dei 
Ministri

MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E LE AUTONOMIE LOCALI

http://www.affariregionali.it/
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